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Ampia mobilitazione operaia e popolare per un diverso sviluppo economico 

Bloccate le aziende del settore gomma 
Manifestazioni di massa in molte città 

I 250 mila della gomma, plastica e linoleum impegnati da ottobre a conquistare il contratto — Sospesi dalla direzione 300 

operai della Pirelli — In corteo sotto la sede della RAI-TV i lavoratori della Bicocca — Massicce adesioni agli scioperi generali 

Hanno scioperato ieri In tutta Italia I 250 mila 
lavoratori della gomma, plastica, linoleum in 
lotta da ottobre per II rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. La giornata di lotta (dopo 
circa 60 ore di scioperi articolati) è stata ca­
ratterizzata dalla partecipazione totale e attiva 
del lavoratori che hanno dato una ulteriore di­
mostrazione della loro forza e unità, In que­
sta che può considerarsi la fase più difficile 
della vertenza (l'ultimo Incontro con il padro­
nato ha avuto luogo II 14 novembre). 

La pressocchè totale astensione dal lavoro, 
registrata ieri rappresenta Infatti una chiara 
risposta del lavoratori alla grave intransigenza 
del padronato che non solo ha espresso posi­
zioni di netta chiusura nel confronti delle ri­
chieste più qualificanti della piattaforma (uni­
ficazione contrattuale, organizzazione del lavo­
ro, salario, diritti sindacali) ma che punta ad 
un recupero di potere, dentro la fabbrica, con 

Il ripristino di più ampi margini di elasticità 
nell'uso della forza-lavoro. 

Diamo di seguito alcuni dati, I più significa­
tivi, dell'andamento dello sciopero: Torino 
100 per cento, Alessandria 90 per cento, Milano 
100 per cento, Varese 100 per cento, Bologna 
100 per cento, Napoli 100 per cento, Bari 100 
per cento, Livorno 100 per cento, Forlì 100 per 
cento, Siracusa 100 per cento, Lecco 100 per 
cento. Risultano Inoltre del tutto prive di fon­
damento — dice una nota della Fulc — le no­
tizie apparse su alcuni giornali circa l'esistenza 
di trattative e di soluzioni Immediate per la 
vertenza. 

Qualsiasi valutazione dell'attuale fase della 
vertenza e qualsiasi decisione sulle prospettive 
avranno oggi, nel convegno nazionale dei dele­
gati che si svolge a Bologna, la loro sede 
appropriata. 

GELA: 7.000 IN CORTEO 
DA TUTTA LA PROVINCIA 

GELA, 17 
(m.g.) - Oltre settemila lavoratori della provincia di Calta-

nlssetta hanno percorso stamane le vie di Gela per rivendi­
care dal governo nazionale e regionale una nuova politica eco­
nomica che avvìi a soluzione la crisi strutturale che ha Inve­
stito il paese partendo dalla agricoltura, dal Meridione, dalla 
utilizzazione delle risorse per soddisfare i bisogni sociali delle 
grandi masse popolari. 

E' stato un incontro entusiasmante tra le componenti fon­
damentali del movimento operaio della provincia — chimici, 
braccianti, minatori — con strati nuovi che hanno risposto po­
sitivamente all'appello della Federazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL di fare di questo sciopero una grande giornata di lotta 
popolare: studenti e professori, artigiani e commercianti, ban­
cari. ospedalieri, le prestigiose ricamatrici di Santa Caterina, 
sono sfilati a fianco con i minatori di Riesi e Sommatino, con 
i braccianti di Delia, con ì chimici e i metalmeccanici e gli 
edili di Gela, dietro una lunga fila di trattori organizzati dal­
l'Alleanza contadini e dietro i gonfaloni dei comuni di Mazza­
rino. Niscemi, di Gela (che ha votato un o.d.g. per invitare la 
cittadinanza alla partecipazione), di Campofranco, il cui Con­
siglio comunale convocato per oggi ha deciso all'inizio del la­
vori di spostarsi a Gela per partecipare alla manifestazione. 

E* necessaria una nuova politica di intervento Industriale 
basata non più sullo sviluppo per poli, ma su una industrializ­
zazione diffusa collegata alle esigenze e ai bisogni della agri­
coltura e alla domanda drammatica di consumi sociali che 
proviene dalle popolazioni e quindi un diverso indirizzo del-
l'ENI e un impegno massiccio di investimenti nella chimica 
secondaria che dia vita a industrie manifatturiere ad alto tasso 
occupazionale; è necessario un inserimento della Sicilia, un 
terzo della Italia mineraria, nel piano minerario nazionale e 
l'intervento dell'EGAM per la coltivazione e la verticalizza­
zione delle risorse minerarie. Tutto questo accanto ad una 
nuova politica per l'agricoltura. 

In questo quadro si sono svolte stamane manifestazioni co­
munali anche a Mussomeli, Vallelunga, e In altri centri della 
zona del Vallone. Una delle parole d'ordine che ha risuonato 
più spesso nel corteo — progetto Sicilia — lavoro e libertà — 
si è riallacciata ad un disegno complessivo di programma­
zione per la Sicilia che preveda un intervento massiccio nelle 
zone interne, una proposta che trova consenso sempre più va­
sto: lo stesso sindaco di Gela, il de dementino, ne ha ricono­
sciuto la validità e l'urgenza intervenendo al comizio conclu­
sivo della manifestazione. 

Problemi e proposte che sono stati ripresi nel comizio con­
clusivo del compagno Marianetti della segreteria nazionale 
della CGIL, che ha chiuso questa giornata di lotta. 

NOVARA: LA PRESENZA 
DI PROFESSORI E STUDENTI 

v . . . NOVARA, 17 
.Novara ha vissuto oggi una grande giornata di lotta che ha 

coinvolto tutte le categorie dell'industria, i professori e gli stu­
denti. Quattro ore di sciopero generale sono state effettuate nel 
quadro dell apertura della vertenza di zona da parte della Fede­
razione unitaria CGIL. CISL e UIL. che ha posto una serie di 
rivendicazioni a livello sociale. I punti della piattaforma conten­
gono precise indicazioni per affrontare i problemi urgenti, quali 
quelli della scuola, della casa, della sanità, dei prezzi, e dei 
trasporti, che interessano tutta la popolazione lavoratrice della 
zona. La classe operaia novarese, ha dimostrato di capire a 
fondo l'importanza di questa lotta, aderendo plebiscitariamente al­
lo sciopero. 

Ecco alcuni dati: Fiat di Cameri. oltre il 90% di adesioni; 
S. Andrea 100% tra gli operai. 80% tra gli impiegati: Rubinette­
rie Stella 100%; Gargano 100%. Fonderia Sorgato 100%, nelle 
fabbriche tessili l'adesione è attorno al 90%. mentre la Pavesi ha 
registrato il 100% tra gli operai e l'80% tra gli impiegati. 

I lavoratori della Pavesi, oltre a conquistare i contenuti del­
la vertenza di zona, devono battere anche le manovre ricatta­
torie della direzione che cerca di non applicare il contratto 
aziendale appena raggiunto e ha licenziato, ingiustificatamente. 
un lavoratore. Nel corso dello sciopero i lavoratori di Novara 
si sono riuniti in pubblica assemblea alla presenza dei segre­
tari provinciali della confederazione sindacale. 

FERRARA: SOLIDALI CON 
GLI OPERAI DELLA BERCO 

FERRARA, 17 
Compatto sciopero generale per l'intera mattinata di oggi 

in sei comuni del Ferrarese — Copparo, Berrà, Formignana, 
Jolanda, Tresigallo. Ro — a sostegno della lotta che da mesi 
stanno conducendo i lavoratori della Berco. la più grande 
azienda metalmeccanica dell'Emilia - Romagna (2700 lavoratori). 
Un corteo forte di circa duemila lavoratori ha percorso le 
strade principali di Copparo, dove ha appunto sede la Brco . 
Significativa l'adesione unitaria di tutte le forze politiche de­
mocratiche (PCI, DC. PSL PSDI), dell'Artigianato, Confcom-
mercio. Confesercenti e Alleanza contadini. 

La manifestazione ha confermato e anzi ampliato il soste­
gno democratico e popolare alla piattaforma presentata dal 
lavoratori della Berco. sostanziata di qualificanti contenuti 
relativi alla organizzazione e all'ambiente di lavoro, alla poli­
tica deci! investimenti, ai diritti sindacali. La lotta stessa, 
del resto, ha già acquisito un primo risultato consistente nel­
l'impegno della Berco di far rientrare gradualmente i 270 ope­
rai sospesi e di accettare il confronto e la trattativa di tutti i 
punti alla base della vertenza. 

BIELLA: COMPATTA 
ASTENSIONE DEI TESSILI 

BIHLLA, 17 
I lavoratori tessili e dell'abbigliamento valsesiani hanno dato 

luogo oggi ad una grande giornata di protesta aderendo compatti 
allo sciopero proclamato unitariamente dal'c tre organizzazioni 
sindacali della FILTEA FILTA UILTA La meaia generale delle 
astensioni dal lavoro è stata dei 98r;. Qjesto dato si riferisce al 

£rimo turno di lavoro in quanto lo sciopero è stato effettuato nel-
i ultime quattro ore di ogni turno e cioè dallo ore 10 alle 14 

Dopo questa positiva manifestazione di lotta, i tessili valsc-
siani potranno riprenderò con più forza la loro lotta per il 
rinnovo del contratto integrativo, su cui otto punti presentati 
Bella piattaforma rivendicativa hanno finora trovato una netta 
opposizione della associazione industriali valscsiana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Preceduti da due giornate 
intense di preparazione — mi­
gliala e migliaia di volantini 
sono stati distribuiti davanti 
a tutte le grandi fabbriche, al­
le uscite della Metropolitana, 
alle entrate degli ospedali e 
del grandi magazzini, sui mer­
catini rionali — i lavoratori del­
la Pirelli-Bicocca, 11 più gran­
de stabilimento italiano della 
gomma, hanno dato vita ad 
una grande manifestazione che 
ha portato migliaia e migliaia 
di operai davanti alla sede 
milanese della RAI-TV. 

A tre mesi dall'apertura del­
la vertenza contrattuale e dal­
l'Inizio degli scioperi negli sta­
bilimenti della gomma e della 
plastica, a più di un mese dal­
la rottura ufficiale delle trat­
tative, la TV. ieri sera per la 
prima volta, ha sbrigativa­
mente liquidato, nel bel mezzo 
di altre notizie affastellate, la 
lotta in corso In uno dei set­
tori più importanti dell'Indu­
stria italiana: 250 mila addetti 
disseminati in centinaia di me­
die e piccole fabbriche e nei 
grossi gruppi industriali come 
la Pirelli-Dunlop e la Michelin. 

Non è certo comunque per 
rispondere a questa «dimen­
ticanza», cui si è cercato di 
rimediare malamente all'ulti­
mo minuto, anche in previsio­
ne della manifestazione, che i 
consigli di fabbrica e la Fulc 
hanno organizzato 11 grande 
corteo. 

L'Iniziativa di questa matti­
na, infatti, fa parte di un pre­
ciso programma di lotte che 
vede Impegnati i lavoratori 
della gomma e della plastica 
per consolidare attorno alla 
categoria il largo schieramen­
to unitario di forze politiche 
e sociali che già si è espresso 
In più occasioni a favore e In 
appoggio agli obiettivi sinda­
cali e sociali contenuti nella 
piattaforma rlvendicativa per 
il rinnovo del contratto. 

Il corteo di stamani è par­
tito dallo stabilimento della 
Bicocca verso le 9. Alle 10 e 
mezzo era già giunto in corso 
Sempione, davanti alla sede 
della RAI-TV. Aperto da stri­
scioni dei consigli di fabbrica 
della Bicocca, della Pirelli-Ri­
pamonti della azienda mecca­
nica di Cinlsello e della Pirelli 
di Seregno. era seguito da mi­
gliaia di operai in tuta bianca. 
da impiegati, tecnici. 

Una delegazione, mentre la 
manifestazione si scioglieva, 
aveva un incontro con il consi­
glio di azienda del centro RAI-
TV milanese. L'ordine del 
giorno, approvato in questa 
riunione ristretta, affronta il 
problema della riforma del­
l'ente radio televisivo, denun­
cia l'assurda situazione in cui 
oggi versa la RAI-TV. anche 
sotto il profilo gestionale a se­
guito della proroga ammini­
strativa concessa dal governo 
nel dicembre scorso, invita ad 
un intervento immediato del­
la commissione parlamentare 
di controllo. 

La battaglia contrattuale 
dei lavoratori della gomma e 
della plastica entra così in 
una fase nuova, che permet­
te di saldare la lotta all'in­
terno della fabbrica ad im­
portanti iniziative politiche 
esteme, per isolare quelle for­
ze padronali che vogliono im­
primere alla vertenza ritmi di 
esasperante lentezza, utiliz­
zando anche l'arma della pro­
vocazione. 

E* delle prime ore di que­
sto pomeriggio la notizia che 
la direzione della Pirelli ha 
deciso la sospensione di 300 
lavoratori del secondo turno 
del reparto pneumatici della 
Bicocca. Il provvedimento. 
giustificato dall'azienda con 
presunti motivi tecnici, fa se­
guito ad una serie di minac­
ce e provocazioni (che in al­
cuni reparti purtroppo non 
sono state isolate e respinte) 
avvenute nella giornata di 
ieri. 

Da ieri gli scioperi alla Bi­
cocca sono etati maggiormen­
te articolati, con fermate di 
ore e di mezze ore e con 
l'autodeterminazione d e l l a 
produzione in alcuni settori 
della produzione, secondo le 
decisioni del Consiglio di fab­
brica. La Direzione ha dato 
disposizione che in certi re­
parti-chiave venga taglieggia­
to agli operai anche il guada­
gno di cottimo, oltre ad ef­
fettuare le normali trattenute 
per sciopero. A questo atteg­
giamento apertamente provo­
catorio. i lavoratori della vul­
canizzazione del pneumatici 
hanno risposto ieri con uno 
sciopero ad oltranza, 

L'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica ha convocato imme­
diatamente l'assemblea dei 
sospesi, al termine della qua­
le una delegazione si è reca­
ta alla direzione del personale 
per chiedere la revoca del 
provvedimento. Il capo del 
personale ha respinto la ri­
chiesta 

Bianca Mazzoni 

Lavoratori della Pirelli-Bicocca durante la manifestazione di Ieri a Milano 

Il 31 la giornata di lotta della categoria 

Scioperano i ferrovieri 
Il governo non ha 
attuato gli accordi 

La decisione presa dai sindacati unitari SFI-SAUFISIUF — Auspicate ade­
guate iniziative per l'approvazione integrale del contratto — I ritardi 
per il piano poliennale — Aumentare i finanziamenti previsti dal CIPE 

Domani a Ginevra 
si riuniscono tutti 

i sindacati 

dell'Europa 
Luciano Lama, Piero Boni, 

Bruno Storti. Raffaele Vanni, 
partono oggi per Ginevra do­
ve rappresenteranno Cgil. 
Cisl, Uil al convegno dei sin­
dacati di tutti i paesi europei, 
esclusi Spagna, Grecia e Por­
togallo. che si svolge sabato 
e domenica a latere dei lavori 
della seconda conferenza re­
gionale europea dell'Ufficio in­
ternazionale del Lavoro. E' que­
sta la prima volta, al di là 
della breve esperienza unita­
ria del 1945-47. che i leaders 
sindacali dell'Europa si incon­
trano e già questo fatto assu­
me una grande importanza. Al 
Convegno saranno presenti i 
sindacati dei paesi socialisti. 
e quelli dei paesi capitalistici 
i quali dovrano esaminare le 
forme, i modi, le possibilità 
della loro collaborazione. 

Vertenze nei grandi gruppi - Forte lotta per investimenti e salario 

ALLA FIAT SI ESTENDE L'AZIONE 
Oggi ferme Montedison e Snia 

Settemila hanno incrociato le braccia alla Carrozzeria di Mirafiori: l'azienda sospende 4500 operai 
Martedì assemblea nazionale dei delegati - 1 chimici decisi a risolvere positivamente la vertenza 

Dopo i primi no convocate 

le assemblee in fabbrica 
Giudizio negativo della FLM sui risultati dell'in­
contro - Mancata disponibilità sugli investimenti 

Sono proseguite anche 
ieri le trattative per la ver­
tenza del gruppo Italsider 
che interessa 55.000 lavora­
tori. La FLM e il coordina­
mento nazionale Italsider. 
rilevato che il comporta­
mento dell'azienda già in 
questa prima fase del ne­
goziato, è entrato nel me­
rito dei problemi contenuti 
nella piattaforma rivendi­
cativa, ritengono necessa­
rio in questa fase andare 
prima della continuazione 
della trattativa prevista per 
i giorni 24 e 25 gennaio, a 
un confronto di massa con 
i lavoratori nei consigli di 
fabbrica e nelle assemblee 
di fabbrica. 

Per quanto concerne lo 
stato attuale del negoziato. 
la FLM nazionale e il coor­
dinamento Italsider ritengo­
no che le risposte avute 
dall'azienda presentano ele­
menti sufficienti per un pri­
mo giudizio non positivo, e 
per questo hanno deciso che 
mercoledì prossimo si ten­
gano in tutti gli stabilimen­
ti assemblee con astensio­
ni dal lavoro. 

In particolare sugli in­
vestimenti si può rilevare 
come le risposte dell'Italsi-
der siano state complessi­
vamente insoddisfacenti. Per 
quanto riguarda il V cen­
tro siderurgico di Gioia 
Tauro non si è rilevata una 
e disponibilità politica > del-
l'Italsider quindi della Fm-
sider e dell'IRI. Per quan­
to riguarda poi gli stabili­
menti di Bagnoli e di Cor­
niciano a fronte della ri­
chiesta di carattere produt­
tivo e occupazionale avan 

zata dalla FLM. la posizio­
ne dell'Italsider si presen­
ta in termini di incertezza 
e di contraddittorietà. In 
particolare per Bagnoli gli 
investimenti previsti appaio­
no insufficienti a modifica­
re completamente la situa­
zione di difficoltà produt­
tiva del centro. Per quanto 
riguarda lo stabilimento di 
Cornigliano le preoccupazio­
ni esistenti per l'invecchia­
mento delle tecnologie sono 
state confermate dall'azien­
da mentre non appare chia­
ro e concreto l'impegno a 
realizzare gli investimenti 
necessari per nuove condi­
zioni produttive 

Rispetto alla questione 
della garanzia dei livelli di 
occupazione. l'Italsider - ha 
indicato soluzioni che non 
rispondono alle esigenze pro­
spettate dalla FLM. Sul sa­
lario. pur rimanendo la di­
scussione ai margini di un 
confronto articolato e di 
merito, la FLM e il coordi­
namento Italsider valutano 
in termini positivi l'assun­
zione da parte dell'Italsider 
della strategia proposta di 
innalzamento dei salari più 
bassi, ma ritengono estre­
mamente preoccupanti le 
dichiarazioni fatte dalla 

azienda e dall'Intersind sul­
la necessità di una revisio­
ne quantitativa e qualita­
tiva della parte salariale 

ALFA ROMEO — Nel po­
meriggio di ieri sono ripre­
se anche le trattative per 
la vertenza dell'Alfa. Il ne­
goziato proseguirà anche 
oggi, e sarà decisa dal 
coordinamento 1" eventuale 
azione operaia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

Gli operai di - Mirafiori han­
no dato un'altra ed ancora più 
massiccia risposta alla FIAT, 
responsabile di aver fatto in­
terrompere le trattative per la 
vertenza aziendale con i suoi 
« no * su tutte le richieste e 
con !a riduzione d'orario at­
tuata alla Lancia a scopo inti­
midatorio. Ieri sera erano scesi 
in sciopero i 7.000 lavoratori del 
secondo turno alla carrozzeria 
di Mirafiori. che avevano ab­
bandonato la fabbrica dopo la 
assemblea. Stamane, sempre al-

- la Mirafiori carrozzeria è sta­
ta la volta degli oltre settemila 
del primo turno i quali, riuniti 
in assemblea con i sindacalisti 
e il consiglio di fabbrica hanno 
nuovamente proposto lo sciope­
ro immediato. In massa i la­
voratori dei montaggi sono an­

dati a cambiarsi per uscire. la­
sciando deserte le linee, su­
bito imitati da quelli della la-
stroferratura. della verniciatu­
ra e dei collaudi. 

Quando la direzione FIAT ha 
deciso di « sospendere » tutti 
i lavoratori della carrozzeria 
(per salvare la faccia e tentare 
di attribuire l'interruzione del 
lavoro a pochi operai, come già 
aveva fatto ieri) nei reparti era­
no rimasti ben pochi operai. 
Contemporaneamente alla Mec­
canica di Mirafiori altri ope­
rai decidevano di incrociare le 
braccia durante le assemblee 
tenute nei singoli posti di la­
voro. Questi scioperi di reparto 
sono durati un'ora e mezza ed 
hanno interessato complessiva­
mente il 70rc dei lavoratori 
dell'officina 72. più alcuni re­
parti delle officine 71 e 92. 

Nel pomeriggio la Fiat ha usa­
to l'arma della provocazione per 
far scattare una rappresaglia 
nei confronti dei lavoratori del 
secondo turno della Carrozzeria 
che avevano scioperato ieri. Sul­
la linea della e 124 >. a metà 
degli operai è stato scritto sul­
la cartolina che ieri avevano 
scioperato, all'altra metà inve­
ce che erano semplicemente ri­
masti senza lavoro. Esasperati 
per la discriminazione, gli ope­
rai del montaggio motori sono 
scesi in sciopero formando un 
corteo, e la Fiat ha colto al vo­
lo il pretesto per mandare a 
casa 4 500 operai. 

Nella giornata di oggi ed in 
quella di domani proseguono 

Raggiunta ieri a Milano interessa 16 mila lavoratori 

Ipotesi d'intesa per il gruppo Folk 
Questa mattina, dopo 24 ore 

di trattativa ininterrotta, è sta­
ta raggiunta una positiva intesa 
per la vertenza aperta nel grup 
pò Falk. Interest gli stabili­
menti di Sesto San Giovanni. 
Arcore e Milano, Dongo (Co). 
Vobarno (BS). Xovate Mezzola 
(SO). Zongo (BG). Napoli e 
Bolzano, in cui sono occupati 
oltre sedicimila lavoratori. 

L'accordo, che sarà sottopo­
sto da lunedi prossimo alle as­
semblee di stabilimento, è stato 
sottoscritto dall'azienda e dai 
rappresentanti sindacali presso 
la sede dcH'Assolombarda di 
Milano. Esso prevede: 

INVESTIMENTI - L'azienda 
invertirà 28 miliardi in tre an­
ni per l'ammodernamento e la 
revisione dei propri impianti; 
attraverso la sua consociata 
CMI investirà inoltre per un 
complesso di sette miliardi di 
lire negli stabilimenti di Napoli 

e Castellammare di Stabia con 
un incremento di occupazione 
di circa 400 unità lavorative en­
tro il 1976. 

PROBLEMI SOCIALI - La 
azienda si è dichiarata dispo­
nibile in tema di trasporti, ca­
sa e prezzi ad aderire e soste­
nere economicamente le inizia­
tive che su questi punti saranno 
concordate tra sindacati ed ini­
ziativa pubblica. 

SALARI - Dall'I 11-73 viene 
stabilito un aumento per tutti 
di lire 12.000 mensili oltre a lire 
3 000 mensili che vanno ad incre­
mentare il premio di produzio 
ne; saranno realizzate perequa­
zioni salariali il cui beneficio 
medio comporterà altre 5.000 
lire mensili. L'indennità di tur­
no viene aumentata di lire 
10.000 mensili e matura per ex 
operai e per ex impiegati dal­
le ore 18 <He ore 6. riguarda 
il 70 per cento degli occupati. 

COTTIMO - Entro il 1974 
per le « aree a caldo > (lamina 
toio acciaierie ecc.) ed entro il 
1975 nelle aree a freddo (trafile-
corderie ecc.) è previsto il su 
peramento di ogni forma di in­
centivo individuale di natura sa­
lariale attraverso la realizza­
zione di una quota di incenti­
vo garantita non inferiore al-
l'RO per cento del guadagno pre­
cedente e con la fissazione di 
un valore punto di lire 5 per 
tutte le aziende del gruppo. 

INQUADRAMENTO UNICO -
Entro il 12-2-74 verrà svolto, su 
stabilimenti campione, un esa­
me della situazione per proce­
dere alla realizzazione dell'in­
quadramento unico. Nessun la­
voratore verrà inserito comun­
que nella prima categoria (la 
più bassa) mentre i passaggi au-, 
tornatici dalla seconda alla ter­
za entro la vigenza contrattuale 
saranno 2.850. 

le assemblee in tutti gli sta­
bilimenti torinesi del monopolio 
automobilistico, . in vista della 
assemblea nazionale di tutti i 
delegati italiani della FIAT. 
dell'OM. dell'Autobianchi e del­
la Lancia, che si terrà marte­
dì in un grande locale della 
nostra città e servirà a deci­
dere le forme di lotta necessa­
rie. 

Dopo quelli della Lancia di 
Torino, oggi si sono riuniti in 
assemblea i 4.000 lavoratori del­
la Lancia di Chivasso, anch'essi 
sospesi per due giorni alla set­
timana a partire da venerdì e 
sabato prossimi. 

MONTEDISON - SNIA — Scio­
perano oggi in tutta Italia gli 
80 mila lavoratori del gruppo 
Montedison per 8 ore e i 30 mi­
la lavoratori del gruppo SNIA 
per 4 ore. per gli obiettivi della 
vertenza chimica (organizzazio­
ne del lavoro, investimenti e oc­
cupazione nel Mezzogiorno, sa­
lario). 

L'accentuazione della lotta è 
stata decisa dai coordinamenti 
dei due gruppi, in seguito al 
giudizio negativo espresso dalla 
delegazione dei lavoratori sul­
l'andamento delle trattative 
(svoltesi ambedue il 10 gen­
naio) nel corso delle quali i 
rappresentanti delle aziende 
hanno esposto i piani di investi­
menti per i prossimi anni. 

Sempre nel quadro del con­
fronto con il padronato sugli 
obiettivi della vertenza chimi­
ca. è fissato per il 29 e 30 gen­
naio l'inizio delle trattative per 
il gruppo ANIC: mentre per il 
gruppo SIR si prevede un pri­
mo incontro il 5 febbraio. Le 
trattative con la Montedison ri­
prendono il 22 gennaio e con 
la SNIA il 23 gennaio. 

ZANUSSI - Ieri 800 operai 
delle lavatrici dello stabilimen­
to Zanussi di Porcia, sono scesi 
in sciopero al 100% per un'ora 
e mezza, contro l'uso strumen­
tale della cassa integrazione 
da parte della direzione. E" 
stata decisa inoltre, a partire 
da sabato 19 gennaio. la so­
spensione degli straordinari in 
tutti gli stabilimenti, mentre 
da oggi a lunedì prossimo si 
terranno in tutti gli stabilimen­
ti le assemblee dei lavoratori 
in vista dell'inizio delle tratta­
tive sulla piattaforma di grup­
po, fissata per il giorno 23 
gennaio a Pordenone. 

OLIVETTI — Il coordinamen­
to nazionale del gruppo Olivetti 
che si è riunito ieri a Torino ha 
proposto alla direzione un pri­
mo incontro per discutere la 
piattaforma rivendicativa, per 
il giorno 21. Da oltre un mese 
infatti è stata presentata la 
piattaforma senza che da parte 
della direzione ci sia data al­
cuna risposta. Nel caso di ul­
teriore silenzio dell'azienda ver­
ranno proclamate due ore di 
sciopero negli stabilimenti del 
gruppo. Entro !a prossima set­
timana si terranno assemblee in 
tutte le fabbriche. 

SME — Oggi i lavoratori del 
gruppo SME (la finanziaria del­
l'IRI che raccoglie aziende qua­
li la Motta. Alemagna. Star. 
Cirio. Mellin) daranno vita a 
Milano ad una manifestazione 
nazionale. I 30 mila dipendenti 
hanno aperto una vertenza di 
gruppo per nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno, salario, orario 
di lavoro, superamento della 
occupazione stagionale. Per 
questo sono state già attuate 
tre ore di sciopero mentre la 
FI LIA ha sollecitato un in­
contro con le Partecipazioni 
statali. Nei giorni scorsi poi si 
è riimito a Roma il comitato 
di coordinamento che ha deciso 
l'intensificazione della lotta, 
con la manifestazione di oggi 
a Milano e uno sciopero regio­
nale in Campania. 

E' stato confermato ieri lo 
sciopero indetto dai sindacati 
dei ferrovieri per il 31 gennaio 
prossimo. La conferma è stata 
data in un comunicato emesso 
al termine di una riunione del­
le tre segreterie dello SFI. SAU-
FI, SIUF. in cui si precisa che 
le modalità dello sciopero saran­
no decise nella prossima riunio­
ne delle segreterie che nel frat­
tempo « auspicano adeguate ini­
ziative del governo per l'appro­
vazione integrale di tutti gli ac­
cordi ». 

Le tre segreterie hanno anche 
deciso di convocare, a decorrere 
dal 18 febbraio prossimo, riunio­
ni unitarie in tutti i comparti­
menti con la partecipazione di 
tutte le strutture dirigenti com­
partimentali. provinciali e di im­
pianto dei tre sindacati. « per 
puntualizzare le iniziative da 
adottare per la gestione del con­
tratto. soprattutto in ordine al 
piano di investimenti, al risana­
mento dell'ambiente di lavoro, a 
tutela della salute e dell'orga­
nizzazione del lavoro ». 

Queste decisioni sono emerse 
dopo un esame della situazione 
e delle iniziative politico-sindaca­
li circa il piano poliennale di in­
vestimenti ed a ritardi che si ve-
rficano « nell'attuazione inte­
grale degli accordi relativi » al­
la piattaforma rivendicativa, per 
la quale era già stato raggiunto 
un accordo. In relazione agli in­
vestimenti nelle FS. le segrete­
rie sindacali, in una riunione te­
nuta ieri, hanno tra l'altro sotto­
posto al ministro dei Trasporti 
« la necessità di accelerare i 
tempi di attuazione del piano e 
di aumentare gli stanziamenti 
previsti dal CIPE onde tenere 
conto dell'aumentata domanda 
di trasporto ferroviario anche a 
seguito della crisi energetica e 
del diminuito potere della lira ». 

Le tre segreterie hanno anche 
ribadito il proprio « giudizio ne­
gativo ^ sul progettato aumento 
delle tariffe « in un momento di 
grave crisi economica che si ri­
percuote pesantemente sul po­
tere d'acquisto dei lavoratori >. 
Su tali problemi, e in vista del 
prossimo incontro con il mini­
stro e del confronto globale tra 
governo e Confederazioni, le se­
greterie hanno chiesto un incon­
tro alla Federazione CGIL. CISL 
e UIL « al fine di adottare una 
linea comune e assumere inizia­
tive unitarie di tutto il settore 
dei trasporti ». 

Le segreterie nazionali hanno 
anche valutato, «con profonda 
preoccupazione ». i ritardi che si 
verificano per l'attuazione de­
gli accordi, denunciando come 
ben 7 disegni di legge, concor­
dati politicamente nel settembre 
1972. debbano ancora essere ap­
provati dal Parlamento e che dei 
provvedimenti di legge concer­
nenti la recente vertenza con­
clusasi politicamente nell'otto­
bre 1973. uno solo è stato ap­
provato dal Consiglio dei mini­
stri e non ancora presentato al 
Parlamento, mentre altri due 
schemi di legge non sono stati 
ancora approvati dallo stesso 
consiglio dei ministri. 

« Rimangono altresì insoluti — 
prosegue il comunicato — pro­
blemi di rilevante importanza 
per i ferrovieri, quali ad esem­
pio l'emanazione del decreto pre­
sidenziale sulle concessioni di 
viaggio e l'adeguamento delle 
aliquote integrative del premio 
industriale in applicazione di 

una legge già in vigore dal mar­
zo 1973. 

« In conseguenza di questi ri­
tardi. che non consentono alla 
categoria di usufruire dei be­
nefici conquistati, — conclude il 
comunicato — si diffonde tra i 
lavoratori un forte malcontento 
e la situazione diventa sempre 
più insostenibile, anche a se­
guito della decisione del mini­
stro di aumentare il prezzo dei 
pasti nelle mense aziendali ». 

Alla Benelli 

Sospesi tutti 
i membri 

del Consigliò 
di fabbrica 

PESARO, 17 
(m.f.) GII oltre 600 operai 

della Moto Benelli dì Pesaro 
sono scesi questa mattina In 
sciopero per protestare con­
tro la sospensione di tre gior­
ni di tutti I membri del con­
siglio di fabbrica. La grave 
decisione è stata presa Ieri se­
ra dal padrone Italo-argentino, 
Alessandro De Tomaso a se­
guito di un volantino distribui­
to a tutti i dipendenti ritenuto 
offensivo per la dignità per­
sonale del titolare del gruppo 
Benelli-Guzzi. Il gesto padro­
nale ha solo un chiaro intento 
Intimidatorio per bloccare la 
vertenza per gli investimenti 
che da oltre due mesi impegna 
i lavoratori del gruppo De 
Tomaso. 

La posizione di De Tomaso 
è tanto più inspìegabile tenen­
do anche conto che lo stesso 
volantino, distribuito alla Mo­
to Guzzi di Mandello La rio, 
non ha portato, in seguito al 
giudizio del tribunale, a nes­
sun provvedimento disciplinare. 

Come primo momento di ri­
sposta, In mattinata, i lavo­
ratori si sono astenuti dal la­
voro per le prime quattro ore 
in attesa di un incontro chia­
rificatore del consiglio di fab­
brica con la direzione. All'in­
transigenza e all'ottusità pa­
dronale, che rifiutava ogni pre­
sa di contatto con le rappre­
sentanze dei lavoratori, l'Uf­
ficio provinciale del lavoro, in­
tervenuto dietro richiesta del­
le organizzazioni sindacali, in­
vitava i lavoratori a ripren­
dere normalmente il lavoro di­
chiarando che qualunque prov­
vedimento nei confronti del 
consiglio di fabbrica sarebbe 
stato vagliato da un'apposita 
commissione composta dai rap­
presentanti della Confindustria, 
del sindacato e dell'Ufficio del 
lavoro. La direzione aziendale, 
nonostante questo intervento, 
accettava di far riprendere im­
mediatamente il lavoro a tutti 
i dipendenti escludendo però i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica. Da qui la decisione 
del sindacati che proclamava­
no lo sciopero di tutti j dipen­
denti della Moto Benelli fino 
all'annullamento del provvedi­
mento. 

SUL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La lìnea di Togliatti (editoriale di Giorgio Napolitano) 
La politica estera italiana. Il Medio Oriente e il pe­
trolio - Dire tutto per non volere niente (di Romano 
Ledda) 
L'Alfa tra nord • sud (di g.c.) 

Smentite le cifre delle cassandre antidivorziste (di j 
Ugo Spagnoli) 
Rapporto sul divorzio nel mondo - 1) I paesi dal­
l'Europa occidentale (a cura di Marcella Ferrara) 

POLITICA ECONOMICA ED ENERGIA 

• Imperialismo e terzo mondo nella crisi petrolifera 
(di Eugenio Somaini) 

• Sicilia: qualche carta da giocare (la più grossa è 
politica) (di Aniello Coppola) 

• Senza plani e senza idee la politica energetica (di 
Giuseppe D'Alema) 

150 ore e uso della forza-lavoro (di Fabio Mussi) 
Wafergate: la fine dell'innocenza americana (di Irving 
L. Horowitz) 
A come industria nelle campagne bulgare (di Fabrizio 
D'Agostini) 
Cola a picco il Mezzogiorno d'Europa (di Luigi Conte) 
Al colloquio di Ginevra - La strategìa dell'alleanza tra 
la classe operaia e gli intellettuali (di Bruno Schacherl) 
Il dibattito sulla direzione culturale - Portatori di una 
prospettiva (di Lucio Lombardo Radice) 
Il soggetto della storia (di Luciano Gruppi) 
La donna rinchiusa nel ghetto dei e ruoli » (di Carla 
Pasquinelli) 
Cinema - Qualunquisti alle cinque giornate (di Mino 
Argentieri) 
L'assetto del territorio in Umbria (di Giuseppe Campos 
Venuti) 
La battaglia della idee - Giuseppe Boffa. Una storia 
del PCF; Alceste Santini. La teologia e la sociali; 
Mirko Bevilacqua, Il «Werther», Foscolo e Leopardi; 
Felice Piemontese. Cassieri: Le casta pareti 
Una biblioteca dal marxismo (di Lelio Basso) 


